
busddm ex Ita/la Baronibus , tamquam in unum corpus coadunari patuu. 
Ubi quum de Eligendo Primates confultarent : nam id juris Romani Imperli 
apex videlicet non per fanguinis propagtnem defcendere , fed per Principum 
Elecllonem Rcges creare, fibi tamquam ex jingulari prerogativa &c. Veggafi. 
ancora c iò ,  che lafciò icritto Amando Segretario di elio Federigo nei 
Libro de’ primi Atti d ’ eiTo R e ,  rapportato dal fuddetto Ceroide . Anno 
M C L 1I. ( die’ egli ) multi tllujtres Heroes ex Lombardia , Tufcìa , Januenjì, 
& a liis Italia dominiis , ac major & potior pars Principum in Tranfalptno 
Regno , convenerunt in Urbe Francofurtenji. Pofcia aggiugne , che con 
voti concordi confentirono tutti nell’ Elezione di Federigo fuddetto.  Il 
perchè con più riguardo potea fcrivere Ermanno Conringio de Finib. 
Imperii Germ. Libro II. Cap. 19. §. 28. Huc facit, quod Italia omnem poe- 
ne potejlatem Cajaris aut Regis conjlituendi , adeoque ejus , qui & Italis 
omnibus imperandi jus habeat, uni Germania citra omnem controverjlam num- 
quam non concefferit, ex quo ab Ottone fu it devicla. Così è oggidì,  ma 
non così fu ne’ vecchi Secoli .  Eilendo crefciura in Italia la potenza del­
le C i t f à ,  abbattuti i Vefcovi ed altri Potenti, non ix pensò più a con­
correre all’ elezione del R e ;  ma quel che fu coftituito in Germania , fu 
anche ricevuto da gl ’ italiani. Così col tempo,  per ifchivar le diflenfio- 
ni di tanti Principi,  fu rimeilò a i fette principali Principi della Germa­
nia il diritto di eleggere il Re d’ effa Germania,  e infieme deìT Italia . 
Nè fi dee ommettere , che concorrendo una volta i Vefcovi  ed altri 
Principi alla Dieta di Pavia per quivi trattare de gli affari del R e g n o ,  
ognun di effi poiTedeva ivi Cafa e C h ie fa . propria . L ’ Aulico Ticineie nel 
fuo Opul'colo deLaudib. Papia  circa 1’ Anno 1330. fcriveva : Temporibus 
Longobardorum , Jicut fertur , illic omnium partium illarum Epijcopi congrega- 
bantur ad Synodum : unde & adhuc Junt ibi Capella quam plures vocaia 
multarum Civitatum Longobardia nominibus. Fra l’ altre Chiefe ivi era 
quella di San Geminiano Vefcovo e Patrono di Modena -, e però s’ in­
tende,  eh’ effa dovea appartenere al Vefcovo di quefta Città.

P e r - conto della Dignità Imperiale,  e del titolo d’ Imperador de’ Ro- 
m ani , chiara colà fi truova in tanti Secoli addietro , che apparteneva 
al folo Romano Pontefice di conferirlo ; e ficcome abbiam detto di fo- 
p r a , niun Re di Germania o d’ Italia anticamente prefe il nome d’ Im- 
peradore , fé non da che veniva non folamente approvato, ma anche 
coronato da i Papi.  Non è g i à ,  che chiunque arrivava alla Corona del 
Regno d’ Italia, non pretendeffe di recevere quella ancora dell’ imperio;  
ma ci fa vedere la Storia , che feppero vigorofamente i Papi confervare 
in ciò la propria autorità e diritto, di modo che fi truovano Re d ’ Ita­
lia, che mai non furono Imperadori-, ed altri , che dopo aver confe- 
guito quello Regno dovettero afpettar non poco a conieguire l’ altra 
più l u m i n o f a  D ignità ,  perchè non vi fi arrivava,  fe non fi g u a d a g n a v a
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